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CONVEGNO A.N.T.I.C.O. 25/06/2025 – MILANO 

DISCORSO DEL PRESIDENTE NUNZIO RAGNO 

 

 Buongiorno a tutti,  

con sincero onore porgo il più cordiale benvenuto alle Autorità presenti, ai Relatori, ai 

Partecipanti, a tutti gli intervenuti a questo evento promosso e organizzato da 

A.N.T.I.C.O., con il patrocinio dell’OAM, Organismo del quale la nostra associazione è 

parte attiva in qualità di membro del Consiglio dei Partecipanti.  

Desidero rivolgere un ringraziamento particolare, a titolo personale e a nome di tutta 

l’Associazione, che mi onoro di presiedere, al Comandante Col. Antonio Calligaris, al 

colonnello Bianco, e a tutta la Scuola Militare Teulié, per averci accolto per il secondo 

anno consecutivo in questa Sede di così alto valore storico e prestigio Istituzionale.  

Mi preme, inoltre, salutare e dare il benvenuto, ringraziandolo per la sua presenza, al Sen. 

Dario Damiani che ha accettato, gradevolmente, il nostro invito con interesse particolare 

sulle questioni oggetto di questo incontro.  

La vostra presenza oggi, rappresenta un segnale, concreto e significativo dell’attenzione, 

della sensibilità e dell’impegno condiviso, finalizzato alla tutela e alla valorizzazione degli 

attori appartenenti alla filiera dell’oro e dei metalli preziosi.   

L’appuntamento odierno, costituisce un motivo di approfondimento di quelle che sono le 

dinamiche di settore in costante evoluzione, e si colloca in un contesto storico di 

trasformazione di ciò che impatta sulla filiera orafa e dei metalli preziosi; le recenti ricadute 

normative e gli scenari globali emergenti, testimoniano il ruolo crescente dell’oro quale 

strumento di scambio internazionale e risorsa strategica di approvvigionamento.  

L’obiettivo che ci poniamo con questo convegno è quello di aprire un confronto 

costruttivo e qualificato tra Istituzioni, Operatori di settore e Professionisti, volto ad 

analizzare, puntualmente, i cambiamenti in atto e le implicazioni regolamentari che ne 
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derivano, e che impattano, in maniera significativa, sulle strategie aziendali e sulle modalità 

operative dell’intera filiera di riferimento.  

Esigenza, che emerge per favorire condizioni operative, più chiare ed efficaci, capaci di 

valorizzare il contributo degli operatori nel rispetto delle normative vigenti, e che possano 

consentire il più agevole svolgimento delle attività specifiche. 

Un confronto che si rende quanto più necessario, soprattutto alla luce dei contingenti 

fenomeni di natura geopolitica, economica/finanziaria e tecnologica, che condizionano 

l’assetto del mercato globale, imponendo nuove sfide con annesse opportunità per il 

settore specifico e, al contempo, sollecitano risposte concrete e coordinate da parte di tutti 

gli attori interessati. 

Il contesto internazionale, come noto, è segnato da crescenti tensioni politiche e 

commerciali, che determinano un irrigidimento delle scelte economiche e impongono 

barriere doganali con conseguenti limitazioni agli scambi di beni e servizi. 

Queste dinamiche hanno un impatto diretto sull’equilibrio dei mercati e sugli accordi 

multilaterali tra Stati, precedentemente ratificati, minando stabilità e prospettive di 

sviluppo. 

In tale scenario, l’oro consolida la propria funzione di bene rifugio e riserva di valore, 

assumendo un ruolo sempre più centrale nelle strategie di protezione patrimoniale, sia da 

parte degli investitori istituzionali che delle famiglie. Una “Commodities” che accresce 

sempre più la sua attrattività, il cui valore è determinato principalmente dalle dinamiche di 

mercato di domanda e offerta, e che viene negoziata in mercati regolamentati. 

L’oro oggi, rappresenta inoltre, un “Asset”, monetizzato e monetizzabile, che costituisce, 

a tutti gli effetti, una “Quarta forma” di investimento, oltre quelle tradizionali, come gli 

immobili, i titoli e le attività produttive. 

La sua rinnovata centralità, sta spingendo il mercato di riferimento verso un graduale 

processo di adattamento agli scenari evolutivi in atto. Tale cambiamento, si manifesta, 
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concretamente, nello sviluppo di nuove modalità operative finalizzate all’allocazione 

dell’oro, sempre più orientate verso l’utilizzo di strumenti finanziari digitali e innovativi 

rispetto alle tradizionali forme commerciali già utilizzate. 

Un’evoluzione fortemente alimentata dalla crescente digitalizzazione, dalla diffusione delle 

valute virtuali e dall’avvento tecnologico, anche con l’utilizzo dell’intelligenza artificiale, 

che apre a nuove opportunità e, allo stesso tempo, introduce sfide rilevanti sul piano della 

regolamentazione, della tracciabilità e della sicurezza. 

In tale contesto, il settore dell’oro e dei metalli preziosi subisce un continuo aggiornamento 

normativo finalizzato a garantire una maggiore integrità del sistema finanziario, a mitigare 

le relative vulnerabilità e a prevenire i rischi di riciclaggio; questo, in linea con le indicazioni 

comunitarie, da cui discendono gli orientamenti nazionali, e in conformità ai sistemi di 

contrasto ai fenomeni di specie. 

Un esempio concreto, in tal senso, è rappresentato dal Decreto Legislativo n. 211 del 2024 

che, in attuazione del Regolamento UE 1672/2018 (che ha equiparato l’oro al denaro 

contante), ha introdotto modifiche significative e sostanziali alla disciplina sul commercio 

di oro contenuta nella Legge n. 7/2000.  

Le nuove disposizioni, così come si dirà durante l’evento, hanno rafforzato i presìdi di 

monitoraggio e controllo sul comparto di specie, prevedendo, da un lato, il trasferimento 

delle competenze sulla gestione degli Operatori Professionali in Oro, dalla Banca d’Italia 

all’OAM, e dall’altro, l’estensione della specifica normativa oro anche ai soggetti operanti 

nel campo della fabbricazione e commercializzazione di semilavorati auriferi; il tutto, con 

rilevanti implicazioni di natura amministrativa, fiscale e antiriciclaggio.  

Significative, come si potrà vedere, sono state le modifiche introdotte, dallo stesso Decreto 

Legislativo 211/2024, alla disciplina valutaria nazionale, che prevede oggi particolari 

obblighi dichiarativi in capo ai soggetti che effettuano movimentazioni transfrontaliere di 

oro da investimento. Il tutto, quindi, al fine di garantire una maggiore trasparenza e 
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tracciabilità delle operazioni internazionali, in linea con gli obiettivi di contrasto dei 

fenomeni illeciti. 

Regolamentazioni queste, che aprono a nuove forme di rafforzamento dei presidi posti 

alla base dei contrasti al riciclaggio che portano alla definizione di un nuovo impianto 

normativo europeo di prossima attuazione, contenuto nel cosiddetto “AML Package” o 

meglio “Action Plan”. 

Le disposizioni in esso contenute, infatti, mirano a colmare le attuali lacune regolamentari 

e a costruire un sistema armonizzato di regole per l’intera filiera dell’oro, degli oggetti e 

dei metalli preziosi, contribuendo a una maggiore uniformità e solidità del sistema di analisi 

e controllo a livello europeo. 

Esempio ne è il “Regolamento Unico”, che sarà adottato dal luglio 2027, che introdurrà 

norme antiriciclaggio direttamente applicabili anche ai soggetti attivi nella 

commercializzazione di gioielli, oggetti preziosi e orologi di valore superiore ai 10.000 

euro. In sostanza, con l’applicazione dello stesso, anche i commercianti di beni preziosi 

nuovi di rilevante valore, saranno obbligati al rispetto delle misure antiriciclaggio e di 

tracciabilità delle transazioni poste in essere. Quindi, una trovata significativa del 

legislatore europeo che ha intravisto l’utilizzo di beni preziosi anche come mezzo di 

reimpiego di capitali di provenienza illecita. 

A supporto dell’intero sistema, si affiancherà l’azione della nuova Autorità antiriciclaggio 

a livello europeo (AMLA) con sede a Francoforte, incaricata alle funzioni di supervisione, 

di coordinamento e di indirizzo, con competenze estese anche agli Operatori non 

finanziari attivi nel settore dell’oro e dei metalli preziosi. 

A livello nazionale, invece, non può sottacersi l’imminente istituzione presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze di una nuova “Direzione Antiriciclaggio”, che assumerà il 

compito di coordinare e implementare le politiche in materia di contrasto al riciclaggio, 

assicurando l'efficace applicazione delle normative comunitarie e nazionali; la stessa, 

fungerà da punto di riferimento per l'analisi e il monitoraggio dei rischi in materia, nonché 
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per lo sviluppo di strategie preventive mirate ai settori destinatari delle misure 

antiriciclaggio. 

Le prospettive che si delineano, dunque, richiedono un impegno congiunto, costante e 

competente, da parte di tutti i soggetti coinvolti facenti parte la filiera, che attraverso il 

loro apporto possano valorizzare e tutelare il proprio operato a favore di una maggiore 

professionalizzazione di quanto svolto. 

In questo scenario, caratterizzato da una rapida trasformazione di sistema, l’associazione 

A.N.T.I.C.O., conferma con determinazione il proprio ruolo di interlocutore qualificato e 

di punto di riferimento per la filiera intera, promuovendo la cultura della legalità e 

dell’adeguamento normativo, senza alcuna penalizzazione per gli operatori e per la loro 

operatività. 

L’Assenza, tuttora, di un “Organismo di Autoregolamentazione” specifico per il 

comparto, abbinata alla mancata predisposizione di un Testo Unico in materia di metalli 

preziosi e gemmologia, da tempo invocato da A.N.T.I.C.O., rende ancora più centrale 

l’azione dell’associazione, che sin dalla sua costituzione si adopera per offrire strumenti di 

orientamento normativo e di supporto operativo agli operatori di settore, a partire dalla 

loro formazione. 

Or dunque, nel ringraziarVi per la partecipazione, e prima di dare inizio ai lavori in 

programma, ritengo utile condividere con tutti voi alcune delle più importanti iniziative 

promosse da A.N.T.I.C.O., con annessi traguardi raggiunti nel recente passato. Tanto, 

anche al fine di introdurre specifiche tematiche che saranno oggetto di maggiore 

approfondimento nelle Tavole di discussione che seguiranno. 

Grazie e buon lavoro 


